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cacci a a l tes o r o pe r r a g g i u n g e re i di ve r s i
palazzi.

S i com i n c i a d a Pa l a z z o Fu g g e r G a l a s s o
con il banchiere d’Augusta Giorgio Fugger
innamorato della nobile Elena Madruzzo,
ma stretto nel suo patto co l diavolo, quin-
di Palazzo Calepini dell’omonima famiglia
patrizia (oggi Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Trento e Ro vereto to te), no un mpo
come «casa con horto al Duomo», un poz-
zo alimentato dalla vicina roggia grande e
magazzini per le derrate alimentari. Anco-
r a , Pal a z z o B o r to l a z z i ve d e i n ve ce l a s u a
s t o r i a i n t r e c c i a r s i , n e l 1 8 8 1 , con l a f i g u r a
dello scrittore Antonio Fo gazzaro.

Leggendo il libro si co comprende me i
capitoli dedicati ai singoli palazzi restitui-
s c a n o a l l a f i n e u n r o m a n z o s to r i c o . V i è
u n a p r i m a p a r t e em o z i o n a l e e qu i i n t e r -
v i e n e l a p a s s i o n e d e l l ’a u t r i c e pe r l a c i n e -
matografia, quasi un trailer su cui incar-s ’
dinano le parti successive che strutturano
il palazzo su una base in questo so archi-ca
vistica, terreno sul quale Piera Fiorito non
h a d i f f i c o l t à a m u o ver s i , l a vo r a n d o i n a r -
chivi e biblioteche (bibliografia nelle ulti-
me pagine). «Studio sceneggiatura e amo
il cinema: ciascun avvio di capitolo è una
scena, il punto d’ingresso della storia che
trascina il lettore dentro il palazzo – riferi-
s c e l’au t r i c e –. Og n i e m o z i o n e c h e h o r i -
creato attraverso le parole è un viaggio im-
maginario dentro la vita degli altri».

Pal a z z o Ro c c a b r u n a , o g g i Pa l a z z o de i
Prodotti Trentini, fa da scenario alla morte
a v ve n u t a n e l 1 5 6 3 d e l C o n t e d i L u n a , u n
personaggio erudito e bizzarro incaricato
da Filippo II re di Spagna di seguire il Con-
c i l i o . G l i a f f r e s c h i d e l s a l o n e r i m a n d a n o
a l l a v i t a d e l c o n t e co m e i n u n g i o c o di
specchi che rifrange i destini degli uomi-
ni. Oggi sede del Tribunale amministrati-
vo re gionale, Pa lazzo Lodron è uno di quei
p a l a z z i c h e e s te r i o r m e n t e si pres e n t a s o -
b r i o , m a a l s u o i n t e r n o c e l a d e c o r a z i o n i
che esaltano i Lodron, pote fente casata u-
d a l e d e l T r e n t i n o d a l X I V a l X V I I I s e c o l o
suddivisa in più rami. Tra loro Paride Lo-
dron, co mandante delle truppe nezianeve
nella guerra ntro il ducato di Milano.co
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S
ono due le città narrate nel libro Gui-
da ai palazzi di Trento di Piera Fiori-
t o , d i Ro v e r e to , l a T r e n to vi s i b i l e e

quella invisibile. «La prima è quella archi-
tet t o n i c a , d e i p a l a z z i c h e s o p r a v v i vo n o a l
tempo in tutta la loro bellezza e splendore,
la seconda è la storia delle persone che in
quei palazzi hanno abitato, che ora non ci
sono più, storie nascoste d i e t r o i po r t o n i
c h i u s i » . C o s ì i n t r o d u c e a l l i b r o P i e r a F i o r i -
to, da sempre appassionata di storia e im-
pegnata in progettazioni culturali nelle bi-
blio che dite Fe rrara.

Il volume, che si inserisce nella collana
H i s t o r i a e d e l l a cas a e d i t r i c e ro m a n a E d i -
zioni della Sera, è il terzo titolo dopo quelli
su Bologna e Siena, scritti da altre autrici.
Ad accom u n a r l i l a s c e l t a d i i n s e r i r e di e c i
p a l a z z i u r b a n i e t r e f u o r i c i t t à .

« P a l a z z i s t o r i c i – p rec i s a F i o r i t o – c h e
non sono stati individuati principalmente
per la loro bellezza architettonica, ma so-

p r a t t u t t o pe r i l f a s c i n o d e l l e s t o r i e d e g l i
abitanti che, nel corso dei secoli, vi hanno
v i s s u t o » . L ’a u t r i c e è a n d a t a a l l a r i c e r c a
delle tracce delle antiche famiglie nobilia-
ri trentine e dei personaggi illustri ospitati
nel te mpo, in particolare tra Cinquecento
e Ottocento. «In questo modo si attraver-
sano secoli di storia rac ntando non soloco
le trasfo r m a z i o n i u r b a n i s t i c h e e arch i t e t -

toniche di una città, ma anche le trasfor-
mazioni degli uomini che le hanno vissu-
te. I loro desideri, i loro sogni, le loro pas-
sioni» ntinua ancora Piera Fiorito.co
Guida ai palazzi di Trento è una guida

t u r i s t i c a ch e s i d i f f e re n z i a d a m o l te al t r e
non solo per questo suo aspetto emozio-
nale, ma anche per il fatto di essere priva
d i g r a f i e . « I n q u e s tfoto o m o d o i l l e t t o r e

La collana Per «Historiae» viaggio tra architettura e emozioni. «Studio sceneggiatura, ogni capitolo è una scena»

● È uscito il
libro «Guida ai
Palazzi del
Trentino», di
Piera Fiorito

● Il viaggio tra
i gioielli del
territorio, parte
da Palazzo
Fugger Galasso
con il banchiere
d’Augusta
Giorgio Fugger
innamorato
della nobile
Elena
Madruzzo,
quindi Palazzo
Calepini
dell’omonima
famiglia
patrizia (oggi
Fondazione
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Rovereto), noto
un tempo
come «casa
con horto al
Duomo», un
pozzo
alimentato
dalla vicina
roggia grande e
magazzini per
le derrate
alimentari,
ancora, Palazzo
Bortolazzi che
vede la sua
storia
intrecciarsi con
la figura dello
scrittore
Antonio
Fogazzaro

Da sapere

p u ò i m m a g i n a r e i l p a l a z z o , d i s e g n a r l o
co con le forme e i lori che le parole vanno
a mporre dentro di lui, per poi vivere laco
m e r a v i g l i a d e l l a s c o p e r t a q u a n d o l o a v r à
fisicamente davanti agli occhi». Lo stesso
vale per la mancanza di cartine, di propo-
ste di itinerari su mappa, perché il libro in-
vita il lettore a «perdersi per vie insolite»,
fuori dai tracciati più battuti: una specie di

Ilconcorso
PremioItasaLuzzatto
LastoriadiRossa
sindacalista,alpinista

Vince il premio Itas del Libro di
Montagna 2022 «Giù inmezzo
agli uomini. Vita emorte di
Guido Rossa» di Sergio Luzzatto
(Einaudi). L’opera è stata
selezionata tra 149 libri da 70
case editrici, record assoluto di
partecipazione. La giuria del
Premio Itas del Libro di
Montagna ha deciso nella serata

di premiazione al Salone di
Rappresentanza del Comune di
Trento, il vincitore assoluto della
48a edizione. Il libro indaga la
figura di Guido Rossa, e lo fa
oltre la retorica. Luzzatto ha
voluto scoprire l’uomo,
guardando alla vita di Rossa con
un taglio storico e narrativo, fino
a scoprirne una personalità del

Gioielli Nella foto grande l’interno di Palazzo Fugger Galasso, in quella piccola Palazzo Thun

di Silvia Vernaccini

Cultura
&Spettacoli

A
lcuni di noi, ni,ce rto non i più giova
ricordano me il mese di maggioco
fosse legato ad una devozione par-

ticolare, quella del Fioretto di maggio.
S i t r a t t a d i u n r i c o r d o g i o i o s o p e r c h é

e r a u n a p r a t i c a de v o z i o n a l e d a e s e g u i r e
anche in casa davanti ad un altarino della
Madonna o in chiesa, dove con preghiere,
giaculatorie e nti, sica fe steggiava la Ma-
dre di Dio. Ricordo gioioso perché, di so-
l i t o , s i u s c i v a a pr i m a s e r a p e r r s i i nreca
chiesa, e, finito il Fioretto, ci si tratteneva
a chiacchierare e godere delle prime usci-
t e s e r a l i c o  n s e n t i t e . U n l u n g o v i a g g i o
quello dei riti di maggio, che parte dalla
s e r a d e l l a v i g i l i a , i l 3 0 a p r i l e , d u r a n t e la
quale si po municare n i morti eteva co co
cacciare, n l’ausilio di una Santa, Santaco
Va lpurga, gli spiriti inferi, per poi elevare
un albero sfrondato e decorato di nastri e
fiori in onore della Grande Madre Natura.

Con qu e s t o at t o co s m i c o tu t t e le fo r z e
d e l l a n a t u r a r i n n o van o i l l o r o v i g o r e , i n
b r e ve si r i n n o va l ’ a t to pr i m o r d i a l e d e l l a
c r e a z i o n e , p e r c h é o g n i r i g e n e r a z i o n e è
u n a n u ova n a s c i t a , u n r i to r n o a l te m p o

i n i z i a « R o s a d e l l e r o s e , f i o r e d e i f i o r i ,
donna fra le donne, unica signora, luce di
santi e dei cieli».

A ma fu San Filippo Neri a delineareRo
i l f u t u r o m e s e m a r i a n o i n s e g n a n d o a i
giovani ad ornare di fiori l’Immagine del-
l a Ve r g i n e e a d e d i c a r l e t u t t o i l m e s e d i
maggio.

La formalizzazione del mese di maggio
è dovuta al gesuita Dionisi che con il suo
l i b r o « M e s e d i M a r i a » , p u b b l i c a to n e l
1 7 2 5 a Ve r o n a , s e g n ò i l s u s s e g u i r s i d e l l e
pratiche devozionali da eseguirsi in casa
davanti ad un altarino o nelle chiese.

A questo libretto ne seguirono altri fino
all’Ottocento, quando il mese mariano era
già diffuso sia in Europa che nelle Ameri-
che.

La spinta più grande a questa ce lebra-
zione venne dalla definizione del Dogma
d e l l a I m m a c o l a t a C o n c e z i o n e c h e d a t a
1854.

Forse, di questi mpi, invocare la Ma-te
donna potrebbe essere una via di speran-
za.
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mitico in cui la forma che si rigenera ap-
parve per la prima lta,vo come recita Mir-
cea E l i a d e n e l T r a t t a t o d e l l a s to r i a d e l l e
r e l i g i o n i . Q u e s t a u s a n z a d e l l ’ a l b e r o di
M a g g i o s o p r a v v i v e in al c u n i p a e s i com e
Albero della Cuccagna ornato di uova, sal-
sicce e dolci e altri cibi e su questo albero i
g i o van i s i a r r a m p i c a v a n o p e r i m p o s s e s -
sarsene. Maggi erano detti anche i ramo-
scelli che i g i o van i of f r i v a n o a l l e r a g a z z e
q u a l i p e g n i d ’a m o r e . Q u e s t o v i a g g i o d i
Calendimaggio, la prima ca lende di mag-
gio, attraverso riti ltici e ritice ro mani che
dedicavano il maggio alle dee Flora, Bona
e Maia, dee dei fiori, ci permette di ca pire
p e r c h é e s s o , i l m a g g i o , e r a d e s t i n a t o ,
espunti gli aspetti orgiastici, alla Madon-
na. La storia del mese mariano comincia
n e l M e d i o e v o . E vo c a n d o l a M a d o n n a , l a
c r e a t u r a p i ù a l t a , s i p o teva u n i r e il te m a
d e l l a na t u r a e q u e l l o d i M a r i a , l a M a g n a
Mater del Cristianesimo.

Il primo ad associare esplicitamente la
Madonna al mese di maggio fu Alfonso X
il Saggio, che nel XIII secolo la ce conlebrò
il nto «Laca co ntiga de Santa Maria» che

RITI DIMAGGIO,
I FIORETTI
E I CANTI
DELMESE
DIMARIA

Tradizioni

di Brunamaria Dal Lago Veneri

Guida ai palazzi di Trento
La storica Fiorito racconta, come in un film, cosa celano gli antichi portoni

tutto inedita, anche nel suo
essere alpinista. Grazie
all’autorizzazione ad accedere
all’archivio di famiglia, l’autore
delinea un carattere dissacrante
e uno spirito artistico, un
alpinista temerario e un
sindacalista eroico. «Un libro che
riconosce i meriti di Guido
Rossa»,
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